
DOCUMENTO STILATO DALLA COMMISSIONE GLH  

 

La valutazione degli alunni disabili 
 

La valutazione degli alunni disabili, intesa sia come verifica dei risultati, sia come valutazione 
dei processi “cognitivi”, e’ strettamente correlata al percorso individuale e non fa riferimento 
a standard né quantitativi, né qualitativi, inoltre deve essere finalizzata a mettere in evidenza 
il progresso dell’alunno. Tenendo conto che non è possibile definire un’unica modalità di 
valutazione degli apprendimenti che possa valere come criterio generale adattabile a tutte le 
situazioni di handicap, essa potrà essere:  

- Uguale a quella della classe; 
- In linea con quella della classe, ma con criteri personalizzati; 
- Differenziata  
- Mista: 

La scelta verrà definita dal P.E.I. di ogni singolo alunno.  
I consigli di classe studieranno sistemi di riferimento il più possibili omogenei sia 
per elaborare le prove di verifica, sia per stabilire criteri di valutazione condivisi. Gli 
strumenti di verifica saranno rappresentati da:  

- questionari 
- prove soggettive – oggettive 

- test oggettivi  
- colloqui con alunni (interrogazioni ), 

che saranno opportunamente integrati da osservazioni sistematiche significative. 
 

La valutazione globale terrà conto della situazione di partenza, delle reali capacità dell’alunno, 
dell’impegno dimostrato e dell’efficacia dell’azione formativa, considerate le condizioni 
ambientali, fisiche e psichiche.  
La valutazione del processo formativo risponde alle finalità di far conoscere: 

- all’alunno, in ogni momento, la sua posizione nei confronti degli obiettivi prefissati;  
- ai docenti l’efficacia delle strategie adottate per eventualmente adeguare le 

metodologie di insegnamento,  
- alla famiglia per certificare i livelli conseguiti in funzione di 

abilità/capacità, conoscenze, comportamenti. 

 

Criteri di valutazione, prove scritte ed orali 
 

Quelli sotto riportati sono i parametri utilizzati per la definizione dei voti nelle diverse 
discipline per gli alunni disabili. 
La valutazione avviene attraverso lo strumento del voto da 1 a 10, come introdotto  
dalla riforma Gelmini e ripreso dalle indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo dell’istruzione.  
Al fine di favorire una congruenza tra le varie discipline e un’adeguata motivazione 

dello studente, sarà attuata la seguente corrispondenza tra voti e giudizio. 
 
 
 
 
 
 
 
 



GRIGLIA VALUTAZIONE DISCIPLINARE PER ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
 

 

Indicatori Descrittori  VOTO 
     

Conoscenze Ampie ed approfondite.    

   

10 

 

Abilità e È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed usa con   

competenze padronanza la strumentalità appresa. Sa svolgere le attività in    
 completa autonomia ed è propositivo. Applica con sicurezza i    

 procedimenti acquisiti in situazioni nuove. Affronta situazioni    

 problematiche utilizzando strategie adeguate.    
     

Conoscenze Ampie e consolidate.    

   

9 

 

Abilità e È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed utilizza la   

competenze strumentalità appresa. Sa svolgere le attività in autonomia. Applica i    
 procedimenti acquisiti in situazioni nuove. Affronta situazioni    

 problematiche utilizzando strategie adeguate.    
     

Conoscenze Consolidate.    

   

8 

 

Abilità e È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed utilizza la   

competenze strumentalità appresa. Sa svolgere attività semplici in autonomia.    
 Applica i procedimenti acquisiti in situazioni semplificate. Affronta    

 semplici situazioni problematiche utilizzando strategie adeguate.    
     

Conoscenze Parzialmente consolidate.    

   

7 

 

Abilità e È in grado di esplicitare con qualche incertezza le conoscenze   

competenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa in parziale autonomia.    
 Sa svolgere attività semplici in autonomia. Applica i procedimenti    

 acquisiti in situazioni semplificate. Affronta semplici situazioni    

 problematiche con l'aiuto dell'adulto.    
     

Conoscenze Essenziali.    

   

6 

 

Abilità e Esplicita le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa   

competenze solo con l'aiuto dell'insegnante. Svolge attività semplici ed affronta    
 situazioni problematiche solo se guidato. Applica i procedimenti    

 acquisiti solo se supportato dall'adulto.    
     

Conoscenze Inadeguate.    

   

5 

 

Abilità e Esplicita le conoscenze affrontate con difficoltà, anche se guidato   

competenze dall'insegnante. Ha difficoltà ad applicare semplici strategie di    
 problem-solving, anche se supportato dall'adulto.    

     

Conoscenze Assenti.    

   

4 

 

Abilità e Non è in grado di esplicitare le conoscenze anche se supportato   

competenze dall'insegnante.    

     

 
 
 
 



 

Griglia di valutazione del comportamento per alunni disabili  
 

Indicatori 

 

Partecipazione alle attività scolastiche, impegno e motivazione ad apprendere. 

Comportamento in riferimento alle regole e interazione con adulti e compagni. Cura 

del proprio materiale, rispetto di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze 
 

 

INDICATORI  VOTO 

Partecipa sempre costruttivamente alle attività proposte, con impegno    

costante e motivazione ad apprendere. Si comporta in maniera conforme    

alle regole in qualsiasi situazione e attiva più che positive interazioni con  10  

adulti e compagni. Si prende cura del proprio materiale, rispetta quello    

altrui ed i contesti nei quali vive le esperienze.    
    

Partecipa costruttivamente alle attività proposte con impegno e    

motivazione. Si comporta in maniera conforme alle regole e attiva positive    

interazioni con adulti e compagni. Ha cura del proprio materiale, rispetta  9  

quello altrui ed i contesti nei quali vive le esperienze.    
    

Partecipa sempre alle attività proposte con impegno e motivazione.    

Generalmente rispetta le regole ed interagisce con adulti e compagni in  

8 

 

maniera abbastanza positiva. Ha cura del proprio materiale di quello altrui   
   

e dei contesti nei quali vive le esperienze.    
    

Partecipa in maniera discontinua alle attività proposte, impegno e    

motivazione vanno sollecitati e sostenuti. Deve ancora interiorizzare    

pienamente le regole scolastiche e le interazioni con adulti e compagni  7  

necessitano di essere spesso mediate dall'adulto. La cura del proprio    

materiale, il rispetto di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze    

devono essere sollecitate dalle figure di riferimento.    
    

Partecipa alle attività proposte solo se costantemente sollecitato, impegno    

e motivazione sono molto discontinui. Non sempre rispetta le regole ed ha    

difficoltà ad interagire positivamente con adulti e compagni. Ha scarsa  6  

cura del proprio materiale, è poco rispettoso di quello altrui e del contesto    

nel quale vive le esperienze    

Attiva comportamenti deliberatamente gravi per la propria e l'altrui    

incolumità psico-fisica e destabilizza consapevolmente relazioni ed attività  5  
    

 

N.B.  
La valutazione dovrà rispecchiare la specificità di ogni alunno, ed il suo personale 

percorso formativo: i progressi legati all'integrazione, all'acquisizione di autonomia e di 

competenze sociali e cognitive. La normativa ministeriale e il documento riportante le 

“Linee guida sull'integrazione scolastica degli alunni con disabilità”, 04/2009 esplicitano 

chiaramente che la valutazione in decimi va rapportata al P.E.I. e dovrà essere sempre 
considerata in riferimento ai processi e non solo alle performances dell'alunno. 

 
 


